
Calcolo del diritto annuale C.C.I.A.A. 2018 
 

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha confermato la riduzione, per l’anno 2018, del 50% del diritto annuale previsto dalla 
L.90/2014, che può comu7nque essere maggiorato dalle camere di Commerci. Il calcolo e il pagamento del diritto può essere eseguito 
tramite il sito “http://dirittoannuale.camcom.it”. Dal 2016 tale sito è disponibile per il calcolo del diritto dovuto per tutte le camere di 
commercio e per il pagamento online tramite i servizi di “pagoPA”. 

 

DIRITTO 
DOVUTO IN 

MISURA 
PERCENTUALE 

 
 Società di 

persone 

 Società di 
capitali 

 Cooperative 

 Consorzi 

 

Imprese già iscritte Imprese di 
nuova 

iscrizione 
Fasce di fatturato ai fini Irap dell’esercizio precedente 

 Da € a € Misure fisse e aliquote – da 
ridurre del 50% 

 0,00 100.000,00 € 200,00 
(misura fissa) 

(+) € 100,00 
(U.L. € 20,00) 

1 100.000,01 250.000,00 0,015% (+) 

2 250.000,01 500.00,00 0,013% (+) 

3 500.00,00 1.000.000,00 0,010% (+) 

4 1.000.000,01 10.000.000,00 0,009% (+) 

5 10.000.000,01 350.000.000,00 0,005% (+) 

6 35.000.000,01 50.000.000,00 0,003% (+) 

7 50.000.000,01 - 0,001% 
(massimo 
40.000,00) 

 

 

   

  

Importo totale: somma degli importi dovuti per ciascun scaglione, calcolato applicando la 
misura fissa e le aliquote per gli scaglioni di fatturato successivi, fino a quello nel quale 
rientra il fatturato complessivo dell’impresa, mantenendo nella sequenza di calcolo 5 
cifre decimali. 

    

 

Riduzione del 
50% per il 2018 

 
Gli importi complessivi così determinati dovranno essere ridotti del 50% e 
successivamente arrotondati. 

   

  

La misura prevista per la prima fascia di fatturato, da utilizzare comunque nel calcolo 
dell’importo integrale di € 200,00 è soggetta, a conclusione del calcolo, alla riduzione 
complessiva del 50%; per le imprese con fatturato fino a € 100.000,00, l’importo del 
diritto annuale da versare è pari a € 100,00 (UL € 20,00) 

   

  
Anche l’importo massimo da versare, pari  € 40.000,00, è soggetto alla riduzione del 50%, 
con la conseguenza che in nessun caso l’importo da versare sarà superiore a € 20.000,00.. 

     

SOGGETTI 
CHE IN VIA 

TRANSITORIA 
PAGANO IN 

MISURA FISSA 

 Società semplice non agricola 
€ 100,00 (UL € 20,00) 

 Società tra avvocati 

 Società semplice agricola
1
 € 50,00 (UL € 20,00) 

 Soggetti iscritti al REA € 15,00 

    

DIRITTO 
DOVUTO IN 

MISURA FISSA 

 Imprese individuali iscritte nella sezione ordinaria € 100,00 (UL € 20,00) 

 Imprese individuali iscritte/annotate nella sezione speciale € 44,00 (UL € 8,80)
2
 

   

UNITA’ 
LOCALI 

 

Le imprese che esercitano attività economica anche attraverso le unità locali (UL) devono versare, per ciascuna 
di esse, in favore della camera di commercio nel cui territorio ha sede l’unità locale, un diritto pari al 20% di 
quello dovuto per la sede principale, fino ad un massimo di € 200,00 (cui applicare la riduzione), con 
arrotondamento all’euro. 

 
Unità locali, situate in Italia, delle imprese con sede principale 
all’estero 

€ 55,00 

 

SEDI 
SECONDARIE 

 
Per le sedi secondarie di imprese con sede principale all’estero occorre versare, per ciascuna di esse, alla 
Camera di Commercio nel cui territorio sono ubicate tali sedi, un diritto annuale pari a € 55,00 

 

Note 

1. Devono essere considerate “agricole” le società semplici iscritte nella sezione speciale del Registro delle imprese relative alle ”imprese 
agricole/imprenditori agricoli”, anche qualora non fosse esplicitamente contenuta nella denominazione l’indicazione di “società 
agricola”. 

2. Gli importi da versare debono essere arrotondati all’unità di euro, applicando un unico arrotondamento finale. 

 


